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SENTENZA DELLA CORTE:

ASSEGNO DI INVALIDITÀ ANCHE PER
GLI STRANIERI SENZA CARTA DI SOGGIORNO

Con la sentenza n. 187/2010 la Corte Costituzionale riconosce il diritto all’assegno di invalidità, dovuto agli invalidi civili con parziale riduzione delle capacità lavorative, (percentuale dal 74% al 99%, almeno fino all’entrata in vigore del nuovo disegno di legge finanziaria) anche agli stranieri non in possesso della Carta di Soggiorno o Permesso di soggiorno CE di lungo periodo.
Il giudizio conclusivo della Corte è di incostituzionalità dell’art. 80, comma 19, della Legge Finanziaria del 2000 nella parte in cui subordina al requisito della titolarità della Carta di Soggiorno la concessione, agli stranieri legalmente soggiornanti nel territorio dello Stato, dell’assegno di invalidità civile.
Già negli anni 2008 e nel 2009 la Corte Costituzionale era intervenuta con due sentenze che avevano esteso il diritto all’indennità di accompagnamento e alla pensione di inabilità (invalidità totale) anche agli stranieri che, per motivi di reddito, si erano visti respingere la richiesta di carta di soggiorno. Con quest’ultima sentenza viene superata definitivamente la restrizione introdotta con la legge finanziaria del 2000 e, conseguentemente, amplia il diritto già previsto nelle due sentenze precedenti, per tutti quei casi in cui la pensione di invalidità, di inabilità o indennità di accompagnamento costituiscono l’unico reddito che possa garantire il sostentamento vitale della persona e si pone come parametro di uguaglianza di trattamento tra cittadini italiani e stranieri regolarmente soggiornanti.
Bergamo, 14 giugno 2010.
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